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Determina affidamento diretto n.57/2025 
Milano, li 22/11/2025 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO, EX ART. 50 CO. 1 LETT. B) D. LGS. 36/2023 S.M.I., 
PER IL RINNOVO DELLA LICENZA DEL SOFTWARE ALTIUM DESIGNER PER LA 
PROGETTAZIONE ELETTRONICA. 

Codice identificativo di gara (CIG): B9BC112E10 

IL DIRETTORE 

VISTO il D. Lgs. 23 luglio 1999, n. 296, che prevede e disciplina la istituzione 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF"), e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 1 il quale definisce l’INAF come "...ente di ricerca 
non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e con 
strutture operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli 
osservatori astronomici e astrofisici..."; 

 
VISTO il D. Lgs. 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo 
"Allegato 2" del D. Lgs.  21 gennaio 2004, n. 38, che prevede e 
disciplina, tra l’altro, la "Istituzione dello Istituto Nazionale di Ricerca 
Metrologica" ("INRIM"), a norma dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, 
numero 137"; 

 
VISTO il D. Lgs. 31 dicembre 2009, nr. 213, che disciplina il "Riordino degli 

Enti di Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della Legge 27 
settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTA la L. 7 agosto 1990, numero 241, s.m.i., che contiene "Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi", e, in particolare gli articoli 4, 5 e 6 e 6-bis; 

 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, numero 165, s.m.i., che contiene "Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", e, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 e 
17; 

VISTO il d.P.R. 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale è stato emanato il 
"Regolamento per la amministrazione e la contabilità degli Enti 
Pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

VISTO il D. Lgs.  30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato adottato il 
"Codice in materia di protezione dei dati personali" s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato adottato il 
"Codice della Amministrazione Digitale" s.m.i.; 
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VISTO il D. Lgs. 9 aprile 2008, numero 81, s.m.i., emanato in "Attuazione 
dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, numero 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
 
VISTO il D. Lgs 27 ottobre 2009, nr. 150 s.m.i., emanato in "Attuazione della 

Legge 4 marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
Pubbliche Amministrazioni"; 

 
 
VISTO il D.P.R. 26 ottobre 1972, numero 633, che istituisce e disciplina la 

"Imposta sul Valore Aggiunto", integrato con d.P.R. n. 24/1979; 
 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190 s.m.i., che contiene 

"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e della illegalità nella Pubblica Amministrazione", e, in particolare, 
l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti dall’articolo 1, 
comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 190, con il Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33 s.m.i, sono state emanate le 
"Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico "corpo normativo" 
la "Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
VISTA la Delibera del 26 novembre 2020, numero 63, con la quale il "Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica" ha dato attuazione 
alle disposizioni contenute nell’articolo 11, commi 2-bis, 2- ter, 2-quater e 
2-quinquies, della Legge 16 gennaio 2003, numero 3, come modificato 
dall’articolo 41, comma 1, del Decreto Legge 16 luglio 2020, numero 76, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, numero 
120, che disciplinano il "Codice Unico di Progetto"; 

 
RICHIAMATA la Delibera del 15 dicembre 2020, numero 74, con la quale il "Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica" ha approvato 
il "Programma Nazionale per la Ricerca 2021-2027", il quale prevede 
anche la definizione di un "Piano Nazionale per le Infrastrutture di 
Ricerca"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale"  entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTI in particolare i seguenti articoli del predetto Statuto: 

-  articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16; 
- l’art. 17 disciplinante le Strutture di Ricerca di Inaf; 
- l’art. 18 che reca disposizioni relative al Direttore di Struttura; 
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VISTO il "Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione 
con la Delibera del 5 giugno 2020, numero 46, modificato dal medesimo 
Organo di Governo con la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, 
pubblicato in data 24 giugno 2021 ed entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
RICHIAMATI  in particolare, il Titolo V “Le Strutture di Ricerca” del suddetto 

regolamento, segnatamente i seguenti articoli:  
 - art. 17 rubricato “I Direttori delle Strutture di Ricerca”; 
 - Art. 18 rubricato “Nomina dei Direttori delle Strutture di Ricerca”  
 - Art. 20 rubricato “Funzionamento delle Strutture di Ricerca”  

  
VISTA la Delibera del 19 ottobre 2016, numero 106, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato "...le linee generali di indirizzo nel 
rispetto delle quali deve essere definito il nuovo assetto organizzativo 
della Direzione Generale..."; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato dal Consiglio di Amministrazione con la 
Delibera dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 ottobre 2015, 
numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del predetto 
"Regolamento"; 

 
CONSIDERATO che il "Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica", con la modifica innanzi specificata, è stato pubblicato in 
data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 9 luglio 2021; 

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con la Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto "Regolamento"; 
 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2020, numero 178, con la quale sono stati 

approvati il "Bilancio di Previsione dello Stato per l’Anno 
Finanziario 2021" e il "Bilancio Pluriennale dello Stato per il 
Triennio 2021-2023"; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 30 aprile 2024, 

numero 636, con il quale il Dottore Massimo DELLA VALLE è stato 
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nominato Componente del Consiglio di Amministrazione dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 30 aprile 2024 e per la durata 
di un quadriennio, ovvero fino al 29 aprile 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 13 giugno 2024, 

numero 849, con il quale il Dottore Lucio Angelo ANTONELLI è stato 
nominato componente del Consiglio di amministrazione dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 13 giugno 2024 e per la 
durata di un quadriennio, ovvero fino al 12 giugno 2028; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 5 luglio 2024, 

numero 933, con il quale il Dottore Andrea COMASTRI è stato nominato 
componente del Consiglio di amministrazione dello "Istituto Nazionale 
di Astrofisica", a decorrere dal 5 luglio 2024 e per la durata di un 
quadriennio, ovvero fino al 4 luglio 2028; 

 
VISTO                          il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 4 marzo 2025, 

numero 168, con il quale la Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA è 
stata nominata componente del Consiglio di amministrazione dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 4 marzo 2025 e per 
la durata di un quadriennio, ovvero fino al 3 marzo 2029; 

 
CONSIDERATO          inoltre, che il predetto Organo di Governo, nella sua composizione 

attuale, si è insediato e, quindi, formalmente costituito nella seduta del 31 
luglio 2024; 

 
VISTA                         la Delibera del 25 ottobre 2024, numero 30, con la quale la 

Dottoressa Isabella PAGANO è stata nominata, ai sensi dell’articolo 15, 
comma 4 del vigente "Statuto", Direttore Scientifico dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", a decorrere dal 1° novembre 2024 e per la 
durata coincidente con quella del mandato del Presidente, ovvero fino 
al 3 aprile 2028; 

 
 
VISTA la Delibera del 31 ottobre 2024, numero 37, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha autorizzato il rinnovo dell’incarico di Direttore 
Generale dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" conferito al Dottore 
Gaetano TELESIO con la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 
3 febbraio 2020, numero 6, a decorrere dal 31 ottobre 2024 e fino al 23 
gennaio 2027, fatte salve eventuali, successive modifiche della 
normativa vigente in materia di collocamento in quiescenza dei 
dipendenti di amministrazioni ed enti pubblici che dovessero consentire 
la prosecuzione del predetto incarico fino alla sua durata massima, pari 
a quattro anni e, comunque, coincidente con quella del Presidente, fermo 
restando che la stessa dovrà essere, in ogni caso, approvata dal 
Consiglio di Amministrazione con apposita Delibera; 

 
VISTA la nota del 5 novembre 2024, numero di protocollo 12307, con la quale il 

Dottore Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", facendo seguito "…alla Delibera del 
25 ottobre 2024, numero 30, con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha nominato, ai sensi dell’articolo 15, comma 4, dello Statuto, la 
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Dottoressa Isabella PAGANO, inquadrata nel Profilo di Dirigente di 
Ricerca, Primo Livello Professionale, nuovo Direttore Scientifico dello 
“Istituto Nazionale di Astrofisica”, a decorrere dal 1° novembre 2024, 
al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività attualmente in 
capo alla Direzione Scientifica e nelle more della definizione della 
eventuale revisione dei flussi procedurali trasversali alle due Direzioni 
Apicali…" , ha disposto, tra l’altro, la proroga, fino al 31 gennaio 2025, di 
"…tutte le note circolari con la quali la Direzione Generale e la Direzione 
Scientifica hanno definito, in via transitoria, alcuni flussi procedurali 
inerenti le attività amministrative svolte dalla Direzione Scientifica…"; 

 
VISTA la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20/12/2023, numero 82, 

con il quale il Dottore Andrea DE LUCA è stato designato Direttore 
dello “Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano", a 
decorrere dal 1 gennaio 2024 e per la durata di un triennio; 

VISTO il Decreto del Presidente del 21/12/2023, numero 32, con il quale il 
Dottore Andrea DE LUCA è stato nominato Direttore dello “Istituto 
di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano", a decorrere dal 
1 gennaio 2024 e per la durata di un triennio; 

 
VISTA la Determina Direttoriale del 28/12/2023, numero 160, con la quale al 

Dottore Andrea DE LUCA è stato conferito l'incarico di Direttore dello 
“Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica Cosmica di Milano", a 
decorrere dal 1 gennaio 2024 e per la medesima durata; 

VISTA la Determina Direttoriale del Direttore dell’Istituto di Astrofisica Spaziale 
e Fisica Cosmica di Milano del 20/02/2024 numero 29/24, con la quale, 
è stato conferito al Dottore Marco Scodeggio la nomina di “Vicario” 
del Direttore di Istituto nel “caso di assenza e o di impedimento 
temporaneo del Direttore “ Dott. Andrea De Luca, per tutta la durata del 
suo incarico 

 
VISTO  il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica per il Triennio 2024- 2026, approvato con 
Delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 novembre 2024, 
numero 38;  

 
VISTA  la delibera del 30 dicembre 2024 numero 57 con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Bilancio annuale di previsione 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, relativo all’Esercizio finanziario 
2025;  

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027;  

 
RICHIAMATA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296 s.m.i., che contiene le 

"Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale e Pluriennale 
dello Stato (Legge Finanziaria dell’Anno 2007)", e, in particolare 
l’articolo 1, commi 449 e 450; 
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VISTA la "Legge di Contabilità e Finanza Pubblica" del 31 dicembre 2009, 

nr. 196; 
 
 
VISTO il D. Lgs. 31 maggio 2011, nr. 91, s.m.i.: 

● Che contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento 
e di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 

● Che disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, 
al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica 
attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti di 
programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
 
RICHIAMATA la Legge n. 488/1999 s.m.i., la quale all’art 26 rubricato “Acquisto di beni 

e servizi”, nel disciplinare al co. 1  le convenzioni  e gli accordi stipulati  da 
Consip S.p.a. “Consip  stabilisce al co .3  che  “ Le amministrazioni  pub-
bliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi  del comma 1, 
ovvero ne  utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, 
 per l'acquisto di beni e  servizi comparabili oggetto delle stesse, an-
che utilizzando procedure telematiche per  l'acquisizione di beni e ser-
vizi ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 4  aprile 2002, 
n. 101. La stipulazione di un contratto in violazione del presente    
comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determina-
zione  del   danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il 
prezzo previsto nelle   convenzioni e quello indicato nel contratto….” 

VISTO l’articolo 1, commi 449 e 450, della Legge 27 dicembre 2006 s.m.i., 
numero 296, come modificati da ultimo dall’art. 1, co. 130 della L. 
n.145/2018, che rispettivamente prevedono che: 
- nel rispetto del "…sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della 

Legge 23 dicembre 1999, numero 488, e successive 
modificazioni, e 58 della Legge 23 dicembre 2000, numero 388, 
tutte le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ivi compresi 
gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative 
e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza 
e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al Decreto 
Legislativo 30 luglio 1999, numero 300, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro…" stipulate 
dalla "Concessionaria dei Sistemi Informativi Pubblici" 
("CONSIP"); 

- le "…amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione degli 
istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni 
educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali 
di previdenza e di assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali 
di cui al Decreto Legislativo 30 luglio 1999, numero 300, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a  
€5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute a fare ricorso al "Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione" di cui all'articolo 328, comma 1, del 
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Regolamento di cui al  Decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, numero 207…"; 

 - fermi restando "…gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del 
presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, nonché le autorità 
indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore 5.000,00 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario 
sono tenute a fare ricorso al "Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione" ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 
sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure…"; 

 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini", convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 
2012, numero 135, e, in particolare, l’articolo 1, il quale, tra l’altro, 
ribadisce che "…i contratti stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 
3, della Legge 23 dicembre 1999, numero 488, e i contratti stipulati in 
violazione degli obblighi di approvvigionamento attraverso gli strumenti 
di acquisto messi a disposizione dalla "Concessionaria dei Sistemi 
Informativi Pubblici" ("CONSIP") sono nulli, costituiscono illecito 
disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa…"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli Enti Pubblici di Ricerca ai sensi 
dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", e, in 
particolare, gli articoli 2, 3, 4 e 10 e 13; 

 
CONSIDERATO  che l’articolo 10, comma 3, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, 

numero 218, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce che "…le 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi 450, primo periodo, e 452, 
primo periodo, della Legge 27 dicembre 2006, numero 296, non si 
applicano agli Enti Pubblici per l'acquisto di beni e servizi 
funzionalmente destinati alle attività di ricerca…"; 

 
Visto  il Decreto Legge 29 ottobre 2019, n. 126 convertito con Legge 20 

dicembre 2019, n. 159 e in particolare l’art 4. “Semplificazione in 
materia di acquisti funzionali alle attività di ricerca” che stabilisce 
che: “Non si applicano alle università statali, agli enti pubblici di 
ricerca e alle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, per l’acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati 
all’attività di ricerca, trasferimento tecnologico e terza missione” 
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 449, 450 e 452, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 in materia di ricorso alle 
Convenzioni-quadro e al mercato elettronico delle pubbliche 
amministrazioni e di utilizzo della rete telematica”: 
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VISTA la nota del 25 giugno 2019, numero di protocollo 1409, registrata nel 
protocollo generale in data 15 luglio 2019 con il numero progressivo 
5150, indirizzata alle Università ed agli Enti di Ricerca, con la quale il 
Professore Giuseppe VALDITARA, nella sua qualità di Capo del 
Dipartimento per la Ricerca del Ministero della Istruzione, della 
Università e della Ricerca, ha invitato gli "...Uffici di riferimento a non 
ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione..." 
per gli "...acquisti inferiori a 5000 euro, se non nei casi 
esplicitamente imposti dalla legge, salvo situazioni eccezionali, 
debitamente motivate…"; 

 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, che contiene le "Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di Stabilità 2016)", e, in particolare, l'articolo 1, comma 513, il 
quale stabilisce che "…la "Agenzia per la Italia Digitale" ("AGID") 
predispone il "Piano Triennale per la Informatica nella Pubblica 
Amministrazione", approvato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 
o dal Ministro all’uopo delegato, che contiene, per ciascuna 
amministrazione o categoria di amministrazioni, l'elenco dei beni 
e dei servizi informatici e di connettività e dei relativi costi, suddivisi 
in spese da sostenere per la innovazione e in spese da sostenere per la 
gestione corrente, e individuando, altresì, i beni e servizi la cui 
acquisizione riveste particolare rilevanza strategica…"; 

 
 
VISTO il Decreto Legge del 24 aprile 2017, numero 50, con il quale sono state 

emanate alcune "Disposizioni urgenti in materia finanziaria, 
iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo", convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, numero 96, e, in 
particolare, l’articolo 1, che ha modificato e integrato l'articolo 17-ter del 
Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, numero 633, 
estendendo, a decorrere dal 1° luglio 2017, il meccanismo della 
scissione dei pagamenti (cosiddetto "split-payment") alle "…cessioni 
di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti di tutte le 
Pubbliche Amministrazioni, come definite dall'articolo 1, comma 2, della 
Legge 31 dicembre 2009, numero 196, e successive modificazioni e 
integrazioni…"; 

 

VISTO il "Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 
aprile 2016, numero UE 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 
della Unione Europea del 24 ottobre 1995, numero 95/46/CE", 
denominato anche "Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati" ("RGPD"), in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile 
nell’ordinamento giuridico nazionale a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 



9 

 

 

"Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento del Parlamento e del Consiglio 
Europeo del 27 aprile 2016, numero UE 2016/679, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, che 
abroga la Direttiva della Unione Europea del 24 ottobre 1995, 
numero 95/46/CE", denominato anche "Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati" ("GDPR"); 

 
 
VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, numero 76, con il quale sono state 

adottate alcune "Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale", convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 
settembre 2020, numero 120, che ha, tra l’altro, introdotto alcune 
importanti "semplificazioni in materia di contratti pubblici", 
prevedendo e disciplinando, nell'articolo 1, le "procedure per la 
incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo 
emergenziale in relazione alla aggiudicazione dei contratti pubblici sotto 
soglia"; 

 
 
VISTO il Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 10 

novembre 2021, numero 2021/1952/UE, che ha modificato la 
"…Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo del 26 febbraio 
2014, numero 2014/24/UE, per quanto riguarda le soglie applicabili 
per le procedure di aggiudicazione degli appalti…"; 

 
 
 
VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021, con il quale il "Dipartimento delle Pari 

Opportunità" della "Presidenza del Consiglio dei Ministri" ha 
adottato le "Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e del Piano 
Nazionale degli Investimenti Complementari al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza"; 

VISTO il "Piano Triennale per la Informatica nella Pubblica 
Amministrazione 2024-2026"  approvato col decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2024,  e d.P.C.M. del 03/12/2024 
di aggiornamento del Piano per l’anno 2025; 

 
 
VISTO il D. Lgs.  31 marzo 2023, numero 36 (entrato in vigore il 01/04/2023, 

 efficace con decorrenza dal il 01/07/2023, integrato e modificato con D. 
Lgs. 209 del  31/12/2024)  con il quale: 
• è stata data piena attuazione alla Legge 21 giugno 2022, numero 

78; 
• è stata data piena attuazione alle Direttive della Unione Europea 

del 28 marzo 2014, numeri 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
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2014/25/UE, le quali: 
- hanno "modificato" la disciplina vigente in materia di 
"aggiudicazione dei contratti di concessione, di appalti 
pubblici e di procedure di appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali"; 
- hanno "riordinato" la "disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" 

• è stato adottato il nuovo "Codice dei Contratti Pubblici", 
pubblicato nel Supplemento Ordinario numero 12 alla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 31 marzo 
2023, numero 77; 
• ha introdotto la riforma nazionale del procurement pubblico, 
milestone del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR 
(M1C1-70), soprattutto con riferimento alla Parte II, “Della 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti”, introducendo un 
profondo percorso di trasformazione digitale degli acquisti della 
Pubblica Amministrazione volto alla semplificazione, 
velocizzazione delle procedure e maggiore trasparenza.  

 

CONSIDERATO  che l’articolo 14 del D. Lgs. 31 marzo 2023, numero 36, indica  le soglie  di 
rilevanza Europea, ai fini della applicazione del nuovo "Codice dei 
Contratti Pubblici", come modificate con decorrenza dal 01/01/2024 
con Regolamento Delegato UE 2023/2495 della Commissione del 
15/11/2023; 

 
CONSIDERATO  inoltre, che gli articoli 49 e 50 del Libro II, parte I del D. Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36, s.m.i. disciplinante i contratti di importo inferiore alle soglie 
europee, prevedono, tra l’altro, che: 
• gli  affidamenti  devono  essere  effettuati  "…nel  rispetto  del 

principio di rotazione…"; 
• in applicazione del predetto principio è "…vietato l'affidamento o 

l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui 
due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa 
categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi…"; 

• - in casi debitamente motivati, con "…riferimento alla struttura del 
mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata 
esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può 
essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto…"; 

• per i "…contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, 
comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non applicano 
il principio di rotazione, quando l'indagine di mercato sia stata 
effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in 
possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva 
procedura negoziata…"; 

• è, comunque, consentito "…derogare all'applicazione del principio 
di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 
euro…"; 

• le stazioni appaltanti "…procedono all'affidamento dei contratti di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 



11 

 

 

all'articolo 14 con le seguenti modalità: 
• a) ….omissis….. 
• b) affidamento diretto dei servizi e delle forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, individuati anche tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• …..omissis….” 
 
 
 

CONSIDERATO infine, che: 
● a decorrere dal 1° luglio 2023, gli affidamenti diretti di pubbliche 

forniture di beni e servizi debbono essere perfezionati nel rispetto: 
• del combinato disposto degli articoli 14, 49 e 50 del Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, numero 36; 
• delle norme contenute nel Decreto Legge 31 maggio 2021, 

numero 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
luglio 2021, numero 108, e nel Decreto Legge 24 febbraio 
2023, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 
2023,  numero  41,  come  espressamente  richiamate 
dall’articolo 225, comma 8, del Decreto Legislativo 31 marzo 
2023, numero 36; 

• delle "…disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 
agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal "Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza", dal "Piano Nazionale 
per gli Investimenti Complementari", nonché dal "Piano 
Nazionale Integrato per la Energia e il Clima 2030", di cui 
al Regolamento dell'11 dicembre 2018, numero (UE) 
2018/1999, approvato dal Parlamento e dal Consiglio 
Europeo…"; 

● secondo le disposizioni normative richiamate nel precedente 
capoverso (art. 50 co. 1 lett.b) del D. Lgs. 36/2023 s.m.i.) è 
possibile "…procedere all’affidamento diretto dei servizi e delle 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, individuati anche tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante…"; 
 

PRESO ATTO  che, al fine di ottemperare agli obblighi di utilizzo di piattaforme elettroniche 
di negoziazione di cui al Codice degli Appalti, l’INAF ha provveduto ad 
acquisire, per le esigenze delle strutture di Ricerca e della Amministrazione 
Centrale, la piattaforma elettronica denominata “U-Buy” dedicata alla 
gestione, con modalità telematica, delle procedure disciplinate dal Codice e  
registrata al Registro Piattaforme Certificate (RPC); registro reso disponibile 
da ANAC che contiene l’elenco delle piattaforme di approvvigionamento 
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digitale che hanno ottenuto la certificazione; 
 
VISTA  la richiesta motivata di ordinazione (RMO) del 14/11/2025 con la quale la 

dipendente Uslenghi Michela ha chiesto il rinnovo della licenza Altium per 
il progetto CLUMP, per una spesa massima di €6.000,00 oltre I.V.A.; 

 
 
ATTESA la necessità di attivare una procedura per l’affidamento diretto per la forni-

tura di cui alla RMO sopra indicata, nel rispetto: 
a) del combinato disposto degli articoli 14, 49 e 50 del Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, numero 36; 
b) delle norme contenute nel Decreto Legge 31 maggio 2021, 

numero 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 
luglio 2021, numero 108, e nel Decreto Legge 24 febbraio 
2023, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 
2023,  numero  41,  come  espressamente  richiamate 
dall’articolo 225, comma 8, del Decreto Legislativo 31 marzo 
2023, numero 36; 

 
 
 
RICHIAMATA  la determina direttoriale n.43/24 del 20/03/2024 con la quale il dipendente  

Sergio D’Angelo è stato nominato Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.) 
per gli acquisti di materiale per importi inferiori ad €140.000,00, nel rispetto 
del D.Lgs. 36/2023 s.m.i.; 

 
CONSIDERATO  che il sopraccitato  Responsabile Unico del Progetto (RUP) ha 

presentato apposita Relazione del 28/11/2025 con la quale: 
 
- propone, per la fornitura del rinnovo della licenza ALTIUM per la 
progettazione di schede elettroniche per il progetto CLUMP, per il periodo 
29/11/2025 – 28/11/2026, come da offerta allegata alla suddetta relazione 
e per le motivazioni indicate nella RMO, l’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 s.m.i. tramite la piatta-
forma  U-Buy, alla Ditta Altium Europe GmbH, con sede legale in  Phi-
lipp-Reis-Straße 3 Karlsruhe, 76137 Germany, per l’importo di €5.505,00 
oltre IVA del 22%, per complessive €6.716,10; 
 

- propone quale  procedura di scelta del contraente  quella dell’affidamento 
diretto (in particolare, acquisto tramite piattaforma U-Buy), ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 s.m.i.; 

 
- dichiara che per questa categoria merceologica  non sono attive conven-

zioni stipulate da Consip S.p.a; 
 

- Che, non avendo trovato convenzioni/accordi quadro, attivi ovvero non 
convenienti per l’Istituto, è stata utilizzata la piattaforma U-Buy, previa 
trattativa diretta, richiedendo un preventivo a Altium Europe GmbH, in-
viato tramite il protocollo di comunicazione della piattaforma stessa. 

 
 
DATO  ATTO  altresì:  
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   - che viene rispettato il principio di rotazione in quanto non si verificano le 
   condizioni di cui all’art. 49, comma 2, del D.lgs. 36/2023; 
 

-Che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 53, comma 4, e 117 del 
D.Lgs 36/2023,  per l’affidamento in oggetto non sarà richiesta la garanzia 
definitiva in relazione alla scarsa rilevanza economica dell’affidamento;”   
  
 

RILEVATO   Che non sussiste conflitto di interesse del sottoscritto RUP, ai sensi della 
    vigente normativa, come da dichiarazione acquisita al protocollo; 
 
CONSIDERATO  Che trattandosi di forniture senza posa in opera,  non sussiste l’obbligo di 
   indicare i costi della manodopera ex art. 108, co.9 al presente affidamento; 
 
DATO ATTO  che, ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Legge 24 aprile 2017, numero 

50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2017, numero 
96, che ha modificato l’articolo 17-ter del Decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, numero 633: 
a) i pagamenti delle fatture emesse a decorrere dal 1° luglio 2017 

vengono effettuati al netto della Imposta sul Valore Aggiunto e il 
relativo versamento deve essere eseguito direttamente in favore 
dell’Erario; 

b) la predetta procedura si applica a tutte le Pubbliche 
Amministrazioni, ivi compresi gli "Enti Pubblici di Ricerca", e, 
quindi anche allo Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica 
Cosmica di Milano_" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

ACCERTATO  che, ai sensi dell’art. 6 – bis della L. 241/1990,  dell’art. 16 del D. Lgs. 
36/2023 s.m.i., nonché del codice di comportamento di cui al D.P.R. 
62/2013 s.m.i. e quello integrativo adottato dall’INAF, non sussiste 
conflitto di interesse a carico dell’estensore del presente provvedimento 
e del sottoscritto Direttore di struttura; 

RITENUTO pertanto, di procedere, per il rinnovo della licenza ALTIUM per la 
progettazione di schede elettroniche per il progetto CLUMP, per il 
periodo 29/11/2025 – 28/11/2026, all’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 s.m.i. tramite la 
piattaforma  U-Buy, alla Ditta Altium Europe GmbH, con sede legale 
in  Philipp-Reis-Straße 3 Karlsruhe, 76137 Germany, per l’importo di 
€5.505,00 oltre IVA del 22%, per complessive €6.716,10, come da 
quotazione allegata alla suddetta relazione; 

DATO ATTO che con il presente affidamento, il contratto che verrà stipulato mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale ex art. 18 co. 1 D. Lgs. 
36/2023, via PEC, è esente da imposta di bollo di cui al co. 10, art. 18 
del citato decreto e alla tabella di cui all’ allegato I.4; 

DATO ATTO  che ai sensi della Legge 136/2010 s.m.i verrà acquisita al protocollo la 
dichiarazione da parte dell’affidatario in ordine alla tracciabilità dei flussi 
finanziari; 
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 - che è stato acquisito il seguente codice identificativo di gara (CIG):  
B9BC112E10; 

 - che il presente affidamento è esente dal pagamento del contributo 
all’ANAC in quanto inferiore ad €40.000,00;  

  
VISTO il Bilancio Annuale di Previsione dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" per l’Esercizio Finanziario 2025, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione con la Delibera del 30 dicembre 204, numero 57; 

 
 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria nel predetto Bilancio, Obiettivo Funzione 

1.05.24.06.05 “CLUMP - Compact, Low power, Ultraviolet 
Microchannel plate Photon counting detector (ref. Michela clelia 
angela Uslenghi)”  dei pertinenti capitoli di spesa di Bilancio  per la 
quota di competenza anno 2025; 

 
DETERMINA 

Articolo 1. Di autorizzare, nel rispetto: 
a) del combinato disposto degli articoli 14, 49 e 50 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, 

numero 36; 
b) delle norme contenute nel Decreto Legge 31 maggio 2021, numero 77, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, numero 108, e nel Decreto Legge 24 febbraio 
2023, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 2023, numero 41, come 
espressamente richiamate dall’articolo 225, comma 8, del Decreto Legislativo 31 marzo 
2023, numero 36. 
 

 l’affidamento diretto, ex art. 50 co. 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023 s.m.i., per la 
fornitura  del rinnovo della licenza ALTIUM per la progettazione di schede elettroniche per 
il progetto CLUMP, per il periodo 29/11/2025 – 28/11/2026, come da offerta allegata alla 
suddetta relazione e per le motivazioni indicate nella RMO, tramite la piattaforma  U-Buy, alla 
Ditta Altium Europe GmbH, con sede legale in  Philipp-Reis-Straße 3 Karlsruhe, 76137 
Germany, per l’importo di €5.505,00 oltre IVA del 22%. 
 
Articolo 2. Di autorizzare la relativa spesa di €6.716,10 (IVA del 22% compresa), che graverà 
sul bilancio 2025,  Obiettivo Funzione 1.05.24.06.05 “CLUMP - Compact, Low power, 
Ultraviolet Microchannel plate Photon counting detector (ref. Michela clelia angela 
Uslenghi)”  dei pertinenti capitoli di spesa di Bilancio  per la quota di competenza anno 2025. 
 
Articolo 3. Di autorizzare il pagamento alla Ditta Altium Europe GmbH di €5.505,00, 
mediante accredito sul conto corrente dedicato come da dichiarazione che verrà resa ai sensi 
della legge 136/2010 e acquisita al protocollo dell’Istituto, del corrispettivo previsto per 
l'affidamento della fornitura de qua, previa attestazione della sua regolare esecuzione 
rilasciata dal RUP (CIG): B9BC112E10. 
 
Articolo 4. Di dare atto che il suddetto Operatore economico  dovrà rispettare il codice di 
comportamento di cui al D.P.R. 62/2013 s.m.i.(ex art. 2 co. 3) e quello adottato da INAF di 
cui al seguente link (Il Codice di comportamento dell'INAF — Italiano), pena la risoluzione 
dell’affidamento in questione, come da dichiarazione dallo stesso sottoscritta. 
 

http://www.inaf.it/it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/il-codice-di-comportamento-dellinaf


15 

 

 

Articolo 5. Di provvedere alle pubblicazioni in Amministrazione Trasparente del sito web 
dell’Istituto, in ottemperanza alle disposizioni previste dal  D. Lgs. 33/2013 s.m.i., dal D. Lgs. 
36/2023 s.m.i. e alla “Matrice di Responsabilità obblighi di pubblicazione bandi di gara e 
contratti” allegata al PIAO  2025 – 2027. 

 
IL DIRETTORE DI STRUTTURA 

Dottor Andrea De Luca 
 
 
Estensore: Dott.ssa Elisa Buvoli 
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